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S. PAOLO RHO BUON  CAMMINO...!

Quando siamo diventati diaconi, 
sapevamo in anticipo tutte le par-
rocchie in cui saremmo stati desti-
nati, ma non sapevamo chi sareb-
be andato dove. 
Fra queste destinazioni ce n’era 
in cui non avrei voluto proprio 
andare, sia perché conoscevo già 
(e mi sarebbe piaciuto comincia-
re proprio da zero), sia perché chi 
fosse stato destinato a quella par-
rocchia, non sarebbe andato su-
bito in parrocchia a conoscere la 
gente perché il parroco era in pel-
legrinaggio. Insomma, quando mi 
hanno detto Rho, non ero proprio 
gioioso. Questi cinque anni, poi, 
sono stati molto strani per i molti 
spostamenti, ma due cose mi han-
no aiutato parecchio perché sono 
sempre state fisse: l’insegnamento 
a scuola e la parrocchia di san Pa-
olo. 
Questo non è poco perché conti-
nuare a girare non è facile, ma se si 
ha una famiglia a cui tornare ogni 
volta, allora diventa possibile se 
non facile. 
In questi anni sono tante le cose 
accadute per cui essere grato. 
Penso al rapporto con i giovani e i 
ragazzi con cui ho condiviso molti 
momenti; ricordo particolarmente 
la bellezza delle vacanze in monta-
gna passate insieme, le chiacchiera-

te, i tanti momenti belli e profondi 
condivisi, gli scherzi... 
Ricordo con gioia i catechismi dei 
bambini e il giocare con loro prima 
e dopo, la preghiera in cappellina. 
Tante volte sono stato invitato per 
una cena dalle famiglie, un caffè al 



bar con i fedelissimi della messa infrasetti-
manale, una birra con gli amici: sono sempre 
stati momenti molto belli di conoscenza e di 
confronto. 
Ricordo con piacere i momenti condivisi con 
i “compagni di squadra” e i due anni insie-
me. Ringrazio le suore per la condivisione 
di questo percorso. Penso sia impossibile ri-
cordare tutto quello accaduto ma penso che 
questa breve carrellata abbia preso dentro un 
po’ tutti, o per lo meno le persone più signi-
ficative, anche se mi sembra di dimenticare 
qualcuno... 

Ah ecco mi fanno presente che manca il par-
roco, e allora dobbiamo espletare anche que-
sta formalità... 
Lo scherzo ha sempre fatto parte del mio 
rapporto con il signor parroco e non potevo 

non finire in questo modo. 
Sono molto grato a don Fabio per la paternità 
con cui mi ha accolto sin da subito e l’atten-
zione che ha avuto nei miei riguardi. 
Sono stato molto fortunato in questo perché 
non è di certo scontato e nel tempo è nata 
anche una bella fraternità che sicuramente 
continuerà: lo inviterò sicuramente a venir-
mi a trovare nelle nuove parrocchie per far-
mi offrire da bere.
”Dio ha bisogno degli uomini” è il titolo di 
un film ed effettivamente Dio si è servito di 
molte persone, della sua Chiesa, per starmi 
vicino in questi primi cinque anni di sacer-
dozio e quindi sono molto grato ad ognuno 
di voi per essere segno di questa cura da par-
te di Dio.  Un grazie grande e a presto.

don Andrea

8 SETTEMBRE: È INIZIATO IL NUOVO ANNO PASTORALE!
INFONDA DIO SAPIENZA NEL CUORE

Si può evitare di essere stolti

«Le attività della comunità cristiana, come 
la scuola e la vita sociale, riprendono dopo 
la pausa estiva di questo anno così tribolato, 
strano, frustrante. 
In questa ripresa è più che mai necessario 
“metterci l’anima” per diventare saggi, per-
ché l’organizzazione delle iniziative e la pre-
disposizione del calendario non possono es-
sere il ripetersi per inerzia di quello che “si è 
sempre fatto”. 

Cerchiamo una sapienza che orienti le scelte, 
gli stili, le cose». Inizia così la prima delle let-
tere che l’arcivescovo monsignor Mario Del-
pini, indirizza alla Diocesi in questo nuovo 
anno pastorale, che si è aperto martedì 8 set-
tembre con il Pontificale in Duomo. 



Una lettera corposa, esigente, che indica il 
cammino – ma anche lo stile – che la Chie-
sa ambrosiana dovrà percorre in un periodo 
così particolare.
«I primi adempimenti del nuovo anno pa-
storale – scrive monsignor Delpini – potran-
no quindi essere passi verso la sapienza per 
interpretare il tempo che abbiamo vissuto 
e quello che stiamo vivendo, per invocare il 
dono dello Spirito che continui a custodire 
in noi i sentimenti che furono in Cristo Gesù 
e il pensiero di Cristo, per compiere esercizi 
di discernimento comunitario».

Un discernimento che parte dalla preghiera 
innanzitutto alla Madonna: «Propongo che 
si intensifichino la devozione e la contem-
plazione di Maria, donna di fede, abitata dal 

timor di Dio, fedele fino alla croce, unita a 
Gesù fino alla gloria».

Preghiera e sapienza: «Il desiderio di saggez-
za dà buone ragioni per proporre con insi-
stenza la preghiera per chiedere la sapienza 
nella vita quotidiana di ogni fedele e nel rit-
mo ordinario delle comunità. La sapienza di 
cui abbiamo bisogno non è anzitutto un in-
sieme di nozioni da sapere, ma un gusto per 
la vita che ne gode il senso, ne sperimenta il 
mistero come buono».

INVITIAMO TUTTI  A LEGGERE LA 
LETTERA DEL VESCOVO, DISPONIBI-
LE ANCHE SUL SITO DELLA PARROC-
CHIA! (www.sanpaolorho.it)

Ciao a tutti, vi scrivo questo poche righe in 
quanto come già saprete, a breve inizierò il 
mio anno di Noviziato presso i frati France-
scani del Terzo Ordine, sarò in un convento 
a Massa Martana (ma dov’è?), in Umbria, 
in un luogo di pace, scelto apposta come 
casa di Noviziato.
Sarà un’anno diverso, almeno si spera :-),  
da quello appena vissuto, che mi ha dato la 
possibilità di saggiare le varie realtà di que-
sto ordine, i vari carismi e i vari frati che 
ne fanno parte. Sono CONTENTO e SERE-
NO, e questo mi ha portato a presentare la 
domanda di ingresso in Noviziato, perché 
ciò che ho assaggiato, non mi basta, desi-
dero andare in profondità a questa mia vita 
e al mio Cuore e solo stando con Lui, sento 
che questo sia possibile.
Sarà un anno nel quale mi dovrò stringere 
di più al Signore e alla sua chiamata, per ca-

pire se È LA MIA VITA! Al termine ci sarà 
la professione religiosa, una scelta di vita, 
UNA SCELTA IMPORTANTE.
Vi porto tutti con me, in questa mia scelta, 
come fonte della mia vocazione.
Vi lascio una preghiera di San Colombano 
che mi ha accompagnato in questa mia do-
manda di Noviziato:
“Se hai sete, bevi alla fonte della vita; se hai 
fame, mangia di questo pane di vita.
Beati quelli quelli che hanno fame di questo 
pane e sete di quest’acqua, perché, pur man-
giandone e bevendone sempre, desiderano di 
mangiarne e berne ancora.”

Vi chiedo di starmi vicino con la preghiera 
come la mia sarà vicino a voi tutti i giorni.
Un abbraccio e a presto!

Pace e Bene
Marco (Talla)

UNA SCELTA IMPORTANTE...
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PREGHIERA PER LA SCUOLA
Anno scolastico 2020/2021 nei tempi della pandemia

Padre nostro, che sei nei cieli,
benedici tutti noi che siamo tuoi figli in Gesù

benedici tutti i giorni dell’anno scolastico.
Vogliamo vivere nella tua grazia: donaci fede, speranza, carità.

Ogni giorno di questo anno scolastico,
nelle speranze e difficoltà presenti,

sia benedetto, sereno, ricco di bene per potenza di Spirito Santo.
Sia benedetto il lunedì,

con la grazia degli inizi, il desiderio del ritrovarsi, la sconfitta del malumore.
Sia benedetto il martedì,

per la curiosità e la gioia di imparare, per la passione e il gusto di insegnare.
Sia benedetto il mercoledì,

per la fierezza e la nobiltà di affrontare le sfide e la fatica e vincere la pigrizia.
Sia benedetto il giovedì,

per l’amicizia, la buona educazione e la correzione dei bulli e dei prepotenti.
Sia benedetto il venerdì,

per la fiducia contro lo scoraggiamento, per la semplicità nell’aiutare e farsi aiutare.
Sia benedetto il sabato,

per la promessa degli affetti familiari e del riposo.
Sia benedetta la domenica, il tuo giorno, Signore!,

per la serenità, la consolazione della preghiera per vivere la nostra vocazione.
Padre nostro che sei nei cieli,

sia benedetto ogni tempo, occasione per il bene,
ogni incontro, vocazione a servire e ad amare,

ogni ora di lezione, esercizio di intelligenza, volontà, memoria
per percorsi di sapienza.

Benedici tutti noi, benedici le nostre famiglie, benedici la nostra scuola.
AMEN


